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Direzione generale 
Servizio Informazione e Comunicazione 

 
Imola, 25 novembre 2005 

 
COMUNICATO STAMPA

Consegnata ieri dal Presidente di SACMI la borsa di studio per il 
Centro Esperto Demenze dell’Ausl di Imola.  

 
Domenico Olivieri, Presidente Sacmi; Sergio Santi, Presidente Fondazione Cassa di 

Risparmio di Imola; Roberto Visani Presidente della Conferenza Territoriale Sociale e 
Sanitaria e Mario Tubertini, Direttore Generale Ausl di Imola, e Lucia Valtancoli, Presidente 
Associazione Alzheimer Italia, sono le autorità che ieri sera, presso la sala conferenze della 
Cooperativa Sacmi hanno introdotto la cerimonia di consegna di una borsa di studio da 10mila 
euro, donata dalla grande cooperativa imolese al Centro Esperto demenze dell’AUSL di Imola 
per l’inserimento di uno psicologo all’interno del servizio. 

A seguire, i medici del Centro hanno eseguito un’ampia trattazione scientifica della 
malattia di Alzheimer, che anche nel nostro territorio si stima colpisca circa il 5% della 
popolazione ultrasessantacinquenne, ossia circa 1380 persone.  

Come ha spiegato il Direttore della UO di Geriatria Mauro Michelini “nel nostro territorio 
si stimano 276 nuovi casi l’anno di questa grave malattia cronica che compromette 
gradualmente la funzionalità della persona, fino a renderla totalmente dipendente dai 
caregivers e quindi, nella maggioranza dei casi, dalla famiglia”.  

La rete di supporto dei servizi pubblici e privati e del terzo settore, l’unione delle risorse 
che un territorio come il nostro può garantire, sono la vera forza per il sostegno della malattia. 

Tutti gli attori della serata hanno evidenziato come il circondario imolese abbia saputo 
mettere in gioco molte e disparate risorse, senza negare la necessità di proseguire nel 
rafforzamento della rete di supporto ai malati e alle loro famiglie.    


